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(aprile 2022)

Vaudeville, Varieta e Cinema, 1895-1935
a cura di M. Magdalena Brotons Cap¢ e Elisa Uffreduzzi

Fin dall’epoca del muto, il cinema entra a far parte del teatro di arte varia in duplice veste: da un lato
come spettacolo-nello-spettacolo, dall’altro fagocitandone artisti e “numeri”. Illusionisti, acrobati,
giocolieri, ballerine, comici e cantanti, figurano tra i molteplici artisti che dai palcoscenici del teatro
popolare trovano posto sullo schermo, portando con sé le attrazioni e la scuola-pratica del
palcoscenico.

Si pensi a Leopoldo Fregoli (Colagreco 2018; Artigas 2020), che incluse il cinema nei suoi spettacoli,
mentre i suoi numeri di trasformismo confluirono nel Fregoligraph. Ma anche ai tanti artisti che nel
corso del tempo sono approdati al grande schermo, da Ettore Petrolini (Mazzei-Orecchia 2018) a
Sergio Tofano (Faccioli-Pitassio 2005), da Ruth St. Denis (Shelton 1981; Di Bernardi 2006) a
Mistinguett (Bret 1990), da Lina Cavalieri (Mosconi 2018) a Toto (Anile 2017, Fofi 2017), da Karl
Valentin (Calandra 2016) a Tortola Valencia (Clayton, 2012), per citarne solo alcuni.

Cabaret, music-hall, vaudeville, burlesque, varieté, café-chantant, caffé-concerto, avanspettacolo e la
piu strutturata rivista: sono molteplici le identita assunte dal teatro d’arte varia, ovvero da quella
forma di teatro popolare che fra la seconda meta dell’Ottocento e gli anni Cinquanta del Novecento
impiega intere generazioni di artisti e intrattiene con successo un pubblico altrettanto variegato: da
quello proletario a quello aristocratico e alto-borghese.

Sintetizzare in una raccolta di studi 1’evoluzione di una forma di spettacolo cosi poliedrica e il suo
métissage col cinema, sarebbe impresa ardua se non impossibile.

Per individuare un campo di studi coerente ancorché multidisciplinare, il volume si atterra a precisi
limiti temporali e geografici: le ricerche accolte dovranno quindi soffermarsi sul periodo 1895-1935,
per sondare la consistenza dell'eredita del teatro di varieta largamente inteso, nel cinema muto e nel
primo sonoro europeo.

La periodizzazione proposta ¢ pensata sulle svolte evolutive del teatro di varieta oltre che su quelle
del cinema. Dunque, le cesure fondamentali sono la nascita del café-chantant da un lato e quella
dell'avanspettacolo dall'altro. Date che non a caso coincidono, grossomodo, da una parte con la
nascita del cinema e dall’altra con il completamento della transizione al sonoro. Restare entro i limiti

cronologici 1895-1935, permette infatti di cogliere 1’adattamento di questa forma di spettacolo dal



vivo alle nuove possibilita del cinema sonoro, pur restando in un arco di tempo — 1 primi quarant’anni
nel cinema — relativamente circoscritto.
Saranno pertanto accettate proposte di casi di studio o analisi trasversali ad ampio raggio, sulle
intersezioni tra cinema di produzione europea e teatro di varieta nella sua pit ampia accezione, nel
periodo 1895-1935.
Allo stesso tempo, restare entro i confini delle produzioni cinematografiche europee, consentira di
approfondire I’interazione tra varieta e cinema anche nell’intento di indagare le radici di quel “Film
Europe” project che prese forma negli anni Venti del Novecento (Higson, 2012).
Questo solo all’apparenza escludera dalle nostre analisi — tra gli altri — il circuito del vaudeville
americano, che da solo meriterebbe una raccolta di studi ad hoc. D’altro canto € pur vero che lunghe
tournée, talvolta transoceaniche, consentirono ad artisti ¢ numeri di fecondare delle loro idee di
spettacolo territori anche molto lontani dalle proprie terre d’origine, veicolando suggerimenti poi
rintracciabili anche nelle cinematografie nazionali di arrivo.
Si pensi ad esempio all’americana Loie Fuller, che con la sua danza serpentina divenne tanto famosa
in Europa da finire tra le trasformazioni di Leopoldo Fregoli e di 1i nel Fregoligraph. Inoltre, anche
se a quanto sembra non apparve mai sullo schermo, la danzatrice americana ispird innumerevoli
imitatrici, a loro volta filmate da molti pionieri del cinema. Parlare di cinema europeo, non significa
quindi escludere artisti e numeri provenienti dal teatro di arte varia extra-europeo.
Gli argomenti trattati potranno includere (senza per questo escludere ulteriori proposte):

e [’influenza delle tecniche di recitazione teatrale sulle performance cinematografiche

e la trasmigrazione di specifici performers dal palcoscenico allo schermo

¢ la trasmigrazione di specifici numeri dal palcoscenico allo schermo

e movimenti artistici e la loro influenza tra lo schermo e il palcoscenico

e questioni razziali tra palcoscenico e schermo cinematografico (ad esempio in riferimento a

black-face e minstrel shows; specifiche/ci performers; discriminazioni; etc.)
e questioni di genere tra palcoscenico e schermo cinematografico (ed esempio in riferimento a
performance en travesti; discriminazioni; etc.)

e teorie del corpo e il loro impatto sulle performance artistiche tra palcoscenico e schermo

¢ identita europea

e il rapporto con lo spazio, inteso come il contesto destinato ad accogliere lo accogliere lo

spettacolo, sia quello d’arte varia che quello cinematografico (le proiezioni).

Le proposte, della lunghezza approssimativa di 300 parole e accompagnate da un breve profilo

biografico-professionale (circa 250 parole), dovranno essere inviate entro il 30 giugno 2021 a M.



Magdalena Brotons Capo (magdalena.brotons@uib.cat) e Elisa Uffreduzzi
(elisa.uffreduzzi@uniroma2.it). Gli autori riceveranno una risposta entro il 31 luglio 2021.

I'saggi, della lunghezza approssimativa di 30.000/40.000 battute (note incluse), potranno essere scritti
in italiano, in francese o in inglese. La scadenza per I’invio dei testi ¢ il 30 novembre 2021.

Tutti 1 saggi saranno sottoposti a double blind peer review. La pubblicazione del dossier ¢ prevista

entro aprile 2022.
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CALL FOR PAPERS

«Immagine», No. 25
(April 2022)

Vaudeville, Variety and Cinema, 1895-1935
edited by M. Magdalena Brotons Cap6 and Elisa Uffreduzzi

Since the silent era, cinema joined variety theatre on the one hand as a show-within-the-show, and on
the other by incorporating its artists and “numbers”. Illusionists, acrobats, jugglers, dancers,
comedians and singers, figure among the many artists who — from the stages of popular theatre —
found their place on the screen too, bringing with them the attractions and the school-practice
previously acquired on the stage.

Leopoldo Fregoli (Colagreco 2018; Artigas 2020), for instance, included cinema in his shows, while
his numbers of transformism converged in the Fregoligraph. Many other artists have landed on the
big screen over the time, from Ettore Petrolini (Mazzei-Orecchia 2018) to Sergio Tofano (Faccioli-
Pitassio 2005), from Ruth St. Denis (Shelton 1981; Di Bernardi 2006) to Mistinguett (Bret 1990),
from Lina Cavalieri (Mosconi 2018) to Toto (Anile 2017, Fofi 2017), from Karl Valentin (Calandra
2016) to Tortola Valencia (Clayton, 2012), to name but a few.

Cabaret, music-hall, vaudeville, burlesque, varieté, café-chantant, caffé-concerto, avanspettacolo and
the more structured revue: these are the multiple identities of variety theatre, namely that form of
popular theatre which — between the second half of the nineteenth century and the fifties of the
twentieth century — employed entire generations of artists and successfully entertained an equally
varied audience, which ranged from the proletarian to the aristocratic and upper-bourgeois.
Summarizing the evolution of such a multifaceted form of entertainment and its métissage with
cinema in a small collection of studies would be an arduous, if not impossible, task.

In order to identify a coherent yet multidisciplinary field of study, the volume will adhere to precise
temporal and geographical limits: the selected proposals will dwell on the 1895-1935 period, to probe
the consistency of the legacy of “variety theater” — widely understood — in silent and early sound
European cinema.

The proposed time frame is designed on the evolutionary turning points of variety theater as well as
on those of cinema. Therefore, the selected fundamental caesuras are the birth of the café-chantant
on the one hand and the Italian “avanspettacolo” on the other, which approximately coincided with
the birth of cinema and the complete transition to sound respectively.

The chronological period of 1895-1935 indeed, will allow us to grasp the adaptation of this form of
live entertainment to the new possibilities of sound cinema, while remaining within a relatively

limited time frame (the first forty years of film history).



Therefore, proposals for case studies or wide-ranging cross-sectional analyzes — on the intersections
between European cinematographic productions and variety theater in its broadest sense and related
to the 1895-1935 period — will be accepted.
At the same time, staying within the boundaries of European film productions will allow us to deepen
the interaction between variety and cinema, also with the aim of investigating the roots of that “Film
Europe” project that took shape in the 1920s (Higson, 2012).
This will only apparently exclude from our analyses - among others - the American vaudeville circuit,
which would deserve a collection of studies ad hoc. On the other hand, it is also true that long tours,
sometimes transoceanic, allowed artists and numbers “to fertilize” territories very far from their
homelands with their show ideas, thus conveying suggestions that can then be detected also within
the national cinemas of arrival.
Think for example of the American modern dancer Loie Fuller, whose serpentine dance became so
famous in Europe that she ended up among the transformations of Leopoldo Fregoli and from there
in the Fregoligraph. Furthermore, although she apparently never appeared on screen, Fuller inspired
countless imitators, who were themselves filmed by many film pioneers. Speaking of European
cinema, therefore, does not mean excluding artists and numbers coming from extra-European variety
theatre.
Topics may include (without excluding further proposals):

e the influence of stage-acting techniques on screen-acting performances

e the transmigration of specific performers from stage to screen

e the transmigration of specific numbers from stage to screen

e artistic movements and their influence on and between stage and screen

e racial issues between stage and screen (for instance in reference to black-face and minstrel

shows; specific performers; discrimination; etc.)
e gender issues between stage and cinema screen (for instance in reference to en travesti
performances, discrimination; etc.)

e Dbody theories and their impact on artistic performances, between stage and screen

e FEuropean identity

e the relationship with the space, understood as the context intended to accommodate the show,

both variety shows and film screenings.

Proposals — approximately 300 words long and accompanied by a short biographical-professional

profile (ca 250 words) — must be sent by June 30, 2021 both to M. Magdalena Brotons Cap6



(magdalena.brotons@uib.cat) and Elisa Uffreduzzi (elisa.uffreduzzi@uniroma?2.it). Authors will
receive a reply by July 31, 2021.

The essays, with an approximate length of 30.000 / 40.000 bars (notes included), could be written in
Italian, French or English. The deadline for sending the full texts is November 30, 2021 (12pm
CET).

All essays will be subjected to double blind peer review. The publication of the dossier is expected

by April 2022.
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